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Iella fornace 

Occorie riconoscere che De 
Gasperi, nonostante la proverbia-
!e difficoltà che incontra nel 
l'esprimersi in italiano, non potè-
va Ciser più chiaro neiT imporre 
ai giornalisti la sostanza delle de
cisioni prese dall'ultimo Consiglio 
dei Ministri. Una somma paurosa, 
612 miliardi di lire, è stata de
stinata al riarmo: questa è la 
decisione fondamentale. Per la 
ricostruzione delle zoue devasta
te dalle alluvioni, per la soluzio
ne di tale problema fondamenta
le, per la nazione, nessun inter
vento dello Stato è previtto oltre 
al prestito; metà del Polesine ri
marrà invasa dall'acqua btugnau-
te per un periodo di tempo inde
terminato; i 180 mila cittadini 
italiani smistati nei campi di 
Loucentramento vi resteranno, 
come fossero prigionieri di guer
ra. Quanto a una soluzione or
ganica del problema della disoc
cupazione, cancrena della vita 
nazionale, occorre rinunciarvi — 
ha detto De Gasperi — e sem
mai accontentarsi di «attenuar
ne > le conseguenze. 

Se uno dei tanti uomini sem
plici che vivono e lavorano nel 
nostro Paese avesse potuto ascol
tare il Presidente del Consiglio 
mentre delineava questo quadro. 
avrebbe avuto l'impressione di 
trovarsi dinanzi a un uomo privo 
di senno, a un uomo di un altro 
mondo, e non soltanto per il di
stacco umano e l'indifferenza ci
nica con cui De Gasperi accen
nava alla tragica situazione eco
nomica del nostro Paese. In que
sti mesi, non vi è in Italia chi 
non abbia discusso della neces-
bità dì intervenire a sanare la 
situazione che si è determinata 
in intiere province, tra decine di 
migliaia di famiglie; non vi è chi 
non abbia compreso che esistono 
nel nostro Paese dei problemi fon
damentali Ì quali non possono at
tendere oltre una soluzione. Tutti 
i problemi economici si sono acu
tizzati, da ogni parte si avanza
no legittime rivendicazioni per 
tin più decente tenore di vita, si 
chiede lavoro. Non vi è discus
sione politica o presa di posizio
ne. per quanto ipocrita, che non 
Tilletta questo stato di crisi della 
-sita economica italiana. Ebbene 
è in questa situazione che il go
verno prospetta al Paese non una 
limitazione delle spese militari 
già decise — che sarebbe stato 
troppo per il governo .soltanto il 
pensarlo — ma addirittura un 
loro immediato incremento, e nel
la misura di 250 miliardiI Questa 
è la realtà sorprendente; sorpren
dente almeno per chi ancora »i-
teneva che l'attuale governo man
tenesse un qualche contatto con 
l'interesse e le aspirazioni della 
nazione. 

De Gasperi, ieri, non ha nep-
pur tentato di sostenere che le 
altre decisioni prese dal governo 
< contro la disoccupazione > sia
no qualcosa di serio e di sostan
ziale che valga a dare un minimo 
di respiro all'economia italiana 
e a mutare il corso delle cose. 
Molti ministri sono stati mobi
litati per illustrare quelle deci
sioni, ma quale misero risultato 
ne è venuto fuori! Non è difficile 
comprendere quale sarà la fine 
fk'gli stanziamenti previsti, quan
do si tenga conto che soltanto un 
terzo delle somme stanziate nel
l'anno passato sono state real
mente investite. E persino da ami
ci del governo si sottolinea come 
il contributo richiesto ai datori 
di lavoro, nel quadro generale 
della politica di riarmo^ e di ri
duzione; dei consumi civili, si tra
durrà presto in un aumento dei 
co*ti dì produzione e dei prezzi, 
e isolo varrà a fornire agli indu
striali un alibi per le scandalose 
evasioni fiscali, che il governo 
tollera ed anzi teorizza. E non 
è un caso che la freddezza e lo 
scetticismo caratterizzino i primi 
commenti della stampa e de?Ii 
ambienti politici a decisioni di 
tal fatta. 

Sembrerebbe dunque d'esser sul 
ferio dinanzi a forme di follia e 
di incoscienza. Ma lo *te-«so De 
Ga«peri .«i è preso cura di chia
rire l'elemento che ispira e guida 
questa sna politica. 

Es«a è il prezzo dell'alleanza 
con l'America, è la conseguenza 
di questa alleanza. A questa po
litica — dichiara cinicamente De 
Gasperi — non esiste alternativa; 
a questa politica non si può ri
nunciare se non si vnole che la 
America cessi dall'intervenire ne
gli affari italiani e europei. 

Poco conta che questo inter
vento americano negli affari eu
ropei abbia condotto la Francia 
e il Belcio in nn vicolo cieco. 
poco conta che abbia condotto 
l'Italia alla deeenora zinne econo
mica e alla crisi che ossd la scuo
te, I dirigenti democristiani ogci 
non tentano nemmeno di nesare 
— e non lo potrebbero — la srra-
vità estrema di tale situazione. 
Ma in qnesto intervento essi ve
dono la condizione, il fondamen
to oVl loro potere. Qnesto è ciò 
che vale per loro, e questa è og
gi la sola «picea rione da essi da
ta del sacrifìcio degli interessi^ na
zionali che viene così sfacciata
mente imposto. Se si definisce tra
ditore chi sacrifica un interesse. 
• a patrimonio © una fede collct-

IN UN APPASSIONATO DISCORSO ALLA CAMERA 

I diritti degli statali 
difesi da Pi Vittorio 
Assicurare Vassistenza sanitaria ai pensionati - Le richieste dei ferrovieri, in
segnanti e parastatali - Sarà ripresa la lotta se il governo resterà intransigente 

Un podeioso d isceso dell'onde 
DI VITTORIO — relatore di mi
noranza — hit concluso ieri alla 
Camera la sene impressionante di 
critiche che deputati di ogni set
tore hanno mosso alla legge go
vernativa per gli statali. 

Il dibattito e cominciato dopo 
che l'assemblea aveva preso in 
considerazione la proposta di leg
ge del Consiglio regionale della 
Sardegna che attiibuisce alla Re
gione sarda il potere di riscuote
re alcuno particolari imposte. 

Di Vittorio ha subito osservato 
che mai, nel coi so di una discus-

II compagno Di Vittorio 
sione parlamentare, era accaduto 
che tutti gh oratori, compresi 
quelli di maggioranza si esprimes
sero favorevolmente alla relazio
ne di minoranza e agli emenda
menti dell'Opposizione. Cosicché, 
ha aggiunto sorridendo l'oratore, 
se alle opinioni espresse corrispon
dessero i fatti io dovrei essere non 
il relatore di minoranza, ma il 
relatore di maggioranza. Resta il 
fatto però che la legge esce di
strutta da questo dibattito e che 
gli argornenri addotti dal gover
no sono stati confutati in modo 
ineccepibile. Ciò prova, innanzi
tutto, che la Camera è favorevole 
alle rivendicazioni dei pubblici di
pendenti e. m secondo luogo, che 
è possibile trovare una soluzione 
pacifica a questa grave vertenza. 
Se fosse vero, ha continuai? Di 
Vittorio, che il governo vuole di
fendere il prestigio del Parlamen
to esso dovrebbe evitare che la 
Camera prenda una decisione con
trastante con ì pareri eapre^i una

nimemente dai rappresentanti di 
rutti ì giuppi Nessun cittadino 
potrebbe comprendere perchè alla 
•Camera prima si parli m un mo
do e poi si voti nel modo opposto. 

A questo punto Di Vittorio ha 
affrontato l'esame del provvedi
mento. Egli ha subito notato che 
la legge non realizza affatto gli 
scopi dichiarati dal governo Non 
realizza l'adegaaiaento degli sti
pendi all'aumentato costo della vi
ta, non elimina le sperequazioni 
¥ra le vane categorie, non attua 
la rivalutazione neanche per ì fun
zionari direttivi. La legge, in una 
parola, scontenta tutti, scontenta 
gli interessati, i sindacati, l'Oppo
sizione, la maggioranza, ad eccezio
ne dei membri del governo. La 
legge consacra una riduzione del 
10 per cento e anche più per 883 
mila dipendenti dello Stato e con

danna a una situazione ancora 
peggiore i dipendenti degli enti lo
cali, parastatali e pubblici, non
ché ì pensionati. 

Voi, esclama Di Vittorio, rivol
to al banco del governo, non a-
veto il diritto di fare questo. La 
vostra resistenza alle rivendicazio
ni degli statali è un atto di pre
potenza intollerabile che nessuna 
morale può giustificare. Voi non 
avete questo diritto per tre ragio
ni fondamentali. In primo luogo 
perchè lo stesso governo, quando 
Si discusse la precedente legge sul 
trattamento economico dei pubbli
ci dipendenti, riconobbe che gli 
stipendi di questa categoria era
no insufficienti e si impegnò a mi
gliorarli nei successivi esercizi fi
nanziari. In secondo luogo perchè 
non è lecito negare agli statai' la 
scala mobile quando tutti gli altri 

lavoratoli godono di questo dirit
to Non e lecito condannale pro
prio ì lavoratoti che per comune 
riconoscimento vivono nolle più 
piccane condizioni, a una situa
zione di pei manente inferiorità e-
cotionm.i II teizo liioiui pei che <e 
si vogliono imporre sacrifici ai 
pi opri dipendenti occorre dai e l'e-
.sjmpio. E invece i ministri fanno 
esattamente il contrario: M rega
lano aumenti dal 100 al 155 per 
cento e riducono del 10 per cento 
il tenore di vita dei cittadini che 
lavorano alle loio dipendenze con 
stipendi di 25-30 nula lire al mese. 

L'oratore ha quindi controbat
tuto gh argomenti con ì quali il 
governo giustifica la sua legge. Il 
sottosegretario Gava, ha soggiun
to Di Vittorio, sostiene che gli sta-

(Conttnna la 6. pagina T. colonna) 

LUCI: SUI METODI DELLA POLIZIA E DELLA MAGISTRATURA» 

Lo scandalo Egidi 
sarà insabbiato ? 

Interpellanze di deputati comunisti, socialisti e liberali - Dichiarazioni 
e proteste di eminenti giuristi e avvocati - Una lettera di Girolimoni 

Lo scandalo del processo Egidi 
verrà discusso quanto prima in 
Parlamento. Nuove interpellanze 
intatti sono state presentate in 
questi giorni da deputati d'ogni 
corrente, sensibili all' ondata dì 
sdegno che si è sollevata nel 
Paej>e in seguito alla clamorosa 
conferma dei metodi incivili della 
Polizia. Due interpellanze sono 
state presentate da parlamentari 
comunisti: la prima di esse che 
reca le firme dei compagni Gian
carlo Pajetta, Giulio Turchi e 
Marisa Rodano, è rivolta al Pre
sidente del Consiglio « per sapere 
quali misure intenda prendere 
per far luce sulla grave situa
zione esistente nella polizia ita
liana dopo che recenti clamo
rose rivelazioni hanno sollevato 
lo sdegno dell'opinione pubblica 
la quale è oggi giustamente pre
occupata che la disonestà, la il
legalità, la brutalità appaiono 
.manifestazioni abituali negli or-

E LE ZONE ALLUVIONATE STANNO ANCORA AD ASPETTARE! 

L'Italia spenderà quest'anno 
612 miliardi per gli armamenti 

Una sbalorditiva conferenza stampa di De Gasperi - «612 miliardi non bastano ancora: gli 
americani ci chiedono di più » - Dichiarazioni del compagno Di Vittorio e degli on.li Giavi e Viola 
De Gasperi ha convocato ieri 

mattma al Viminale i rappresen
tanti della stampa italiana ed 
estera, per illustrare le gravissime 
decisioni prese la sera prima dal 
Consiglio dei Ministri. Quando si 
è avuta notizia di questa improv
visa convocazione si è pensato che 
il governo, consapevole dell'enor
me sensazione negativa suscitata 
nell'opinione pubblica dalle nuove 
spese di riarmo, volesse attenuare 
questa impressione colorando di 
rosa la situazione e fornendo una 
versione ottimistica o falsa dei 
fatti. Se questo era il proposito del 
governo, esso è completamente fal
lito. 

De Gasperi, innanzitutto, ha te
nuto a sottolineare molto bene che 
i 250 miliardi stanziati dal governo 
per ri riarmo sr aggiungono sia alle 
spese normali previste nel bilancio 
della Difesa eia ai 250 miliardi già 
stanziati lo scorso anno. La som
ma complessiva cne il governo 
stanzia per quest'anno dietro ri
chiesta degli americani ascende 
quindi — De Gasperi l'ha preci
sata dietro domanda di un giorna
lista — a ben 612 miliardi di lire. 

speri ha tuttavia aggiunto che que
sta enorme somma « non è tuffi-
ciente. non corrrsponde pienamente 
ai desideri e alle richieste dei no
stri alleati americani », lasciando 
quindi intendere che nuove spese 
potranno aggiungersi nel futuio a 
quelle attuali 

A questa politica — ha precisato 
ancora De Gasperi — « non vi è 
alternativa: o l'alleanza militare 
con l'America o una politica di 
abbandono >. Se vi è qualcuno in 
Italia « che crede che la migliore 
politica italiana sia quella di augu
rarsi che gli americani lascino ca
dere la loro politica di £ostcgno 
all'Europa, ne assuma la responsa
bilità ». 

Altrettanto esplicita è stata, di 
parte di De Gasperi, la conferma 
che il governo intende accantonale 
definitivamente il problema nazio
nale della ricostruzione delle zone 
alluvionate, rinunciando non solo a 
risolverlo ma anche ad affrontarlo 
Nessuno stanziamento, al di fuori 
di una parte di ciò che si «aura 
di ottenere dal « prestito del'a so
lidarietà », nessun intervento im
mediato contro il pericolo di nuove 

torno dei profughi alle loro terre, |di gran lunga maggiore deciso dal 

Tra lo stupore generale. De Ga- piene, nessun intervento per i! ri-

Altri nove tunisini massacrati 
Violenti scontri nelle strade di Susa 

Il comandante francese della città trova la morte nei conflitti — La linea ferroviaria 
Sfax - Tonisi è stata interrotta in due ponti — Prosegne lo sciopero nella capitale 

TUNISI, 22. — La lotta del po
polo tunisino per la sua indipen
denza. che ormai da una settima
na si è imposta all'attenzione del 
mondo per la sua forza, per i suoi 
drammatici sviluppi, per la fero
cia dpi tentativi di repressione dei 
colonialisti francesi, continua a 
svolgersi con una ampiezza ed una 
decisione non solo immutate, ma 
sempre maggiori. 

Anche la giornata di oggi è eta
ta caratterizzata da ima sene di 
manifestazioni per l'indipendenza 
e contro le repressioni sanguino
se, che si vanno ora estendendo 
anche nelle regioni meridionali 
del paese. Anche oggi il terrore 
colonialista ha mietuto le sue vit
time fra il popolo tunisino. 

Le pnme. sommarie informazio
ni pervenute da Susa. un centro di 
25 mila abitanti situato circa alla 
metà della costa orientale" della 
Tunisia hanno reso noto che, nel 
corso di violenti scontri fra i pa
triot-. che dimostravano — fra i 
quali erano numerose le donne — 
e le forze della polizia francese, 
nove fungini sono rimasti uccisi, 
e parecchi altri sono stati feriti. 

I patrioti, tuttavia, hanno que
sta volta reagito con energia alle 
violenze colon.alìste: il colonnel
lo Durand. comandante militare 

tira al proprio interesse, come 
traditori del proprio Paese si pre
sentano oggi apertamente i diri-
centi democristiani. 

In realtà una alternativa esiste 
alla loro politica, una alternati
va che diviene sempre più ele
mentare e lineare: liberarsi di lo
ro e dare ai problemi italiani nna 
soluzione italiana, che trovi il 
consenso e la collaborazione di 
quanti non hanno ancora perduto 
il sen«o del bene nazionale, il 
consenso e la collaborazione dì 
tutto il popolo. 

francese della regione ha trovato poraneamente. 
la morte nei conflitti. che conti
nuavano ancora nel tardo pome
riggio. A Tunis:. prosegue lo scio
pero nonostante Io stato d'assedio 
instaurato dai francesi nella citta. I 
negozi arabi sono chiiioi e. per la 
maggior parte della giornata, re
stano chiusi anche i negozi e i 
caffè delle vie più moderne della 
capitale. H porto continua ad es
sere totalmente paralizzato. 

La linea ferroviaria che dalle 
regioni meridional: del paese con
duce a Tunisi, è stata interrotta, 
tra Susa e Sfax, med.ante l'aspor
tazione di alcuni tratti di bina' 
n o e. tra Susa e Tunisi, facendo 
saltare un binano con esplosivi. 

L'interruz.oie del'a linea, che ha 
provocato il derapi.amento di un 
treno merci, l'abbattimento dei 
pali telegrafici ed :1 taglio dei ca
vi telefonici sotterranei m alcune 
zone del paese, sembrano indicare 
in qualche caso, lo svilupparsi, «1 
fianco delle grand, manifestazioni 
popolari. forme di guerriglia vera 
e propria. Da Porto Farina, pres
so Biserta, si è appreso che un 
gendarme francese è stato ucciso 
stanotte e colpi di i r m i da fuoco. 

Altri particolari sono intanto 
pervenuti sul massacro compiuto 
ieri dalla polizia francese nel vil
laggio marittimo di Nabeul, nella 
Tunisia nord-orientale dove cin
que tunisini (e non tre, come si 
era pensato ieri) sono stati ucci
si in seguito al lancio dì bombe a 
mano da parte degli agenti. Altri 
due morti sono stati rinvenuti og
gi nella moschea di Hammadeq. 

L'ampiezza e lo slancio del mo
vimento popolare di cui fa testi
monianza l'urgenza con la quale 
i francesi fanno affluire nuovi rin
forzi dalla vicina Algeria, spìnge 
gli stessi dirigenti nazionalisti del 
movimento a prendere posizioni 
più energiche e decise nei con
fronti. dei colonialisti. Ma, contem-

e s s i appa.ono 
preoccupati di questi impetuosi 
sviluppi della lotta, che vorreb
bero ricondurre e mantenere c i 
fro limiti più ristretti. 

In questo senso appa.ono c.<r it-
tcnstiche le dichiarazioni re-e î 
giornalisti dal leader del X< >-
Destur. Habib Bourcuiba. cmf " «-
to dar francesi a Tabarka, n^" c-
stremo nord tunisino, ai confini 
con l'Algeria. 

Bourguiba ha affermato c""c •'• 
Governo francese deve ncco ' c f -
re che i tunisini sono maG2'>"1"-
m ed hanno il d:r;ttr. ,-J. go\-.'":r-~. 
da s é » ed ha precisato: «Noi ne
ghiamo ai francesi ogni d.r tto 
politico in Tunisia - Ma il Under 
neodesturiano ha proc^RUito affer
mando che essi. *uttavia non in
tendono -toccare gli interessi fran. 
cesi ». 

rtssun programma per il prosciu
gamento delle zone tuttora som
merse e per la sistemazione del 
sistema idrico e montano nazio
nale. Dopo De Gasperi il ministro 
Fanfani, rispondendo alla domanda 
dì un nostro redattore, ha anzi 
ammesso che il governo neppure 
conosce ancora l'ammontare esatto 
dei danni ed attende passivamente 
«che l'acqua si nt in da quella 
metà del Polesine, ancora som
mersa ». 

Infine D e Gasperi ha ammesso 
senza veli, neppure con un tono di 
disgustosa indifferenza, che il pro
blema d'ella disoccupazione domina 
la situazione italiana « ed è m con
tinuo aggravamento ». Tuttavia De 
Gasperi. anche in aperta polemica 
con le posizioni assunte da talune 
correnti democristiane, ha afferma
to che non esiste alcun mezzo per 
porre riparo a questo stato di cose. 
e che colo è possibile • attenuarlo » 
con singoli provvedimenti. 

I mmrstn Rubinacci. Fanfani. 
Campìlli, Cappa e Vanoni si sono 
assunti l'incarico di illustrare le 
altre decisioni del Consiglio dei 
Ministri limitandosi tuttavia a ri
petere grosso modo le notizie già 
contenute nel comunicato ministe
riale. Ne è risultato un quadro pe
noso. che le domande rivolte ar 
mrnistri da numerosi giornalisti 
hanno ancor meglio precisato. In 
particolare è risultato che i favo
latori che per breve periodo do
vrebbero essere impiegali nei can
tieri di rimboschimento ncevercb-
Dero solo mezzo salario: è risultato 
altresì che la Cassa del Mezzogior
no. lungi dal rappresentare una 
fonte di stanziamenti straordinari, 
si sovrappone ai normali dicasteri 
ed è ancora in « fase di sviluppo»: 
soprattutto e risultato che degli 
stanziamenti effettuati nei settori 
dei lavori pubblici e del'Vignco'tu
ra nell'anno trascorso to'o H 30*« 
e stato effettivamente speso. 

Fortemente negativa e ~tatn la 
reazione alle dichiarazioni di De 
Gr. speri. 

Interrogato da un redattore del-
l'INSO i! compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha dichiarato: « Nei bilan
ci dello Stato è difficile fare una 
distinzione fra ! e entrate ordinarie 
e quelle straord.mr.c che sono de
stinate a m\e>t m c t i produttivi o 
che invece fono adsorbite dal'e 
spese de! riarmo. Ij fatto e che da! 
1948 ad oggi sono stati decisi pa
recchi stanziamenti per lavori pub
blici e investiment. produttivi che 
poi non hanno avuto e'ecuz.ore o 
sono stati realizzati so'tinto m 
oarte. D'altronde !o ft»nz imento 

Consiglio dei Ministri di ieri — ha 
continuato l'on. Di Vittorio — è 
quello di 250 miliardi per il riarmo 
che è la spesa più classicamente 
improduttiva e dalla quale nessun 
beneficio potrà derivare al Paese. 
Naturalmente — ha concluso Di 
Vittorio — noi ci batteremo perchè 
tutti gli investimenti produttivi 
promessi ed altri ancora siano ef
fettivamente realizzati ». 

Dichiarazioni nettamente sfavo
revoli hanno reso altri parla
mentari. tra cui i socialdemocra
tici Giavi e Zagari, il liberale G-
Nitti. l'on. Viola, presidente della 
Associazione Combattenti. In par
ticolare l'on. Giavi ha dichiarato: 
« Il nuovo stanziamento per il riar
mo costituisce uno sforzo che la 
nostra economia non potrà soste
nere. Gli altri provvedimenti del 
Consiglio dei Ministri sono la di
mostrazione del fallimento della 
politica economica e finanziaria de' 
governo ». L'on. Viola, dal canto 
suo. ha dichiarato: « Il governo. 
prima di aumentare le spese mili
tari. avrebbe dovuto pensare ad 
aumentare la retribuzione dei pub
blici dipendenti ». 

gallismi piti responsabili e nenti 
apparati dipendenti dal Ministe
ro deoli Interni ». 

La seconda interpellanza che 
reca le firme del compagni P ie 
tro Ingrao, Fausto Gitilo, Aldo 
Natoli e Pietro Grifone è rivolta 
ai ministri degli Interni e di 
Grazia e Giustizia «per sapere 
quali provvedimenti il Ministro 
degli Interni intenda prendere 
dopo le gravi risultanze, emerse 
dal processo Egidi e da altri pro
cessi, sugli inumani e incivili 
metodi usati dalla polizia in 
ispregìo a diritti sacrosanti san
citi dalla Costituzione e con pa
lese danno per l'accertamento 
della verità e per il buon cam
mino della giustizia; 

e per conoscere il pensiero 
del Ministro della Giustizia sulla 
tolleranza manifestata da alcuni 
magistrati nei riguardi delle nu
merose e aravi violazioni della 
legge risultate dal processo Egidi 
e sulle incredibili dichiarazioni 
rese dal Procuratore Generale 
durante il dibattito, tendenti a 
giustificare l'uso della tortura fi
sica e morale contro l'imputato ». 

Anche il Vice Presidente della 
Camera on. Targetti ed altri no
ve deputati del PSI (Nenni, Co
sta, Amadei, Carpano Maglioli, 
Donati, Ghislandi, Riccardo Lom
bardi, Mancini e Pieraccini) han
no presentato stasera olla Presi
denza della Camera una inter
pellanza al ministro di Graz.ia e 
Giustizia «sull'azione che intende 
svolgere affinchè — in attesa' 
delle nuove norme procedurali el 
di Pubblica Sicurezza che appli
cando principi consacrati dalla 
Carta Costituzionale, rispettino i 
diritti che il cittadino conserva 
anche se sospetto autore di un 
reato — sia posto fine alla con
tinua violazione dell'art. 225 del 
Codice di Procedura Penale che 
fissa limiti alle facoltà conferite 
per eccezione agli ufficiali di pò 
tizia giudiziaria nella raccolta 
delle prove, nelle ricognizioni e 
negli interrogatori che avvengono 
senza il controllo dell' Autorità 
Giudiziaria, con le conseguenze 
da tutti conosciute e deplorate 
anche in recentissimi episodi che 
hanno profondamente turbato la 
opinione pubblica ». 

Da parte loro i compagni so
cialisti sen. Berlinguer e Dome
nico Rizzo hanno presentato una 
interrogazione urgente al Mini
stro della Giustizia per chiedere 
l'immediata costituzione di nu
clei di polizia giudiziaria all'e
sclusiva dipendenza della Magi
stratura. 

Infine il sen. Persico ha In
terrogato il ministro della Giu
stizia « per sapere se non intenda 
presentare al più presto uno spe
ciale disegno di legge, che sta
bilisca l'intervento della difesa 

nella istruttoria penale fin dal 

primo interrogatorio dell' impu
tato ». 

Intanto il movimento di opi
nione pubblica suscitato dalle r i 
velazioni del processo Egidi su l 
l'Uso della violenza e della m e n 
zogna da parte della polizia co
me mezzi di indagine si è esteso 
ormai in tutto il paese, in tutti 
gli ambienti sociali. Stupore e 
indignazione ha provocato, s o 
prattutto, l'annuncio dato da 
Sceiba che il governo non sente 
nemmeno la necessità di aprire 
un'inchiesta per trovare un capro 
espiatorio, malgrado le voci che 
si levano da ogni parte a con
dannare l'operato della polizia. 

La preoccupazione e il disgu
sto suscitati dai metodi incivili 
venuti in luce al processo per 
l'assassinio di Annabella Bracci 

Corbino Sotsiu 

Nitti Colosso 

PAUROSA TRAGEDIA A ELIZABETH 

Un aereo s i abbatte 
incendiando 2 case 

Net tragico rogo hanno perso la vita 23 persone 

ELIZABETH, 23. — Un apparec
chio passeggeri della linea Buffalo-
Newark ha cozzato contro una ca
sa di Ire piani durante la fase di 
a t t e r r a l o . Ira la nebba e la tem
pesta Nell'incidente, hanno perso 
la v.ta le 23 persone che sj trova
vano a bordo, fra cui l'ex-ministru 
amor.cano della guerra Roberr 
Patterson. 

Il b.mo'ore è esploso nell'urto e 
le fiamme si sono rap.damente co-
mun.catc ai vicini edifici. Un fan-
c.u"'.o. con gli abiti in fiamme è 
s^ato visto fuggire urlando dalla 
casa urtata dall'apparecchio. Ma 
il pencolo d'inc^i.dio alle case vi
ene . fra le quali sono Un ospeda
le ed una scuola, è staio svenuto. 

Due ore dopo la scagura erano 
state estratte dal'.e macene del-

IL DITO NELL'OCCHIO 
S t u p o r e 

Il Popolo non e soddisfatto delle 
note di t?tag$no in URSS del com
pagno ifano Alleata, ed ha sco-
•nerto, -per polemizzare, una inchie
sta det giornalista Michel Gordey 
«che afferma di non capacitarsi co
me maf gli sia capitata la fortuna 
di poter girare la Russia per ses-
santatrè giorni di seguito, non es
sendo egli iscritto al partito comu
nista e con figurando cella IrsU 
d»i simpatizzanti ». 

Certo, questa è cosa ttrana anche 
per tt Popolo. Che cosa la hanno 
inventata a'tare, la cortina di ferro, 
se poi accadano di queste cose? 
Come mal si può Uberamente gi
rare la Unione Sovietica? Cene 
mal hanno fatto ciò tanti giorna
listi ed uomini di cultura, e co
minciare da John Stcmbeck e a 
finir* col maestro Willy Ferrerò o 
Carlo Zecchi? Sono cose assai sin
golari, queste, • per logica ripteca 

il Governo italiano si tngeona a far 
tutto ti contrario degli odiati boN 
scetnehi. proibendo di girare in 
Italia agli artisti ^mietici, o puta
caso ai drammaturgo tedesco Ber-
tolt Brecht o al poeta cileno Pablo 
Seruda. Ma questo ostracismo agli 
uomini di cultura si ja chiaro quan
do si va a vedere quali sono, se
condo il Popolo. le ombil» con
clusioni del Gordey «La conclu
sione dell'inchiesta del francese è 
che la gioventù russa viene trasci
nata al cinema, al teatro, ad una 
serie di riunioni di divertimento o 
di studio». 

Ora, a parte U fatto che Michael 
Gordey è un giornalista americano 
e non francese, la conclusione è 
veramente spassosa. VOTO, ha Varia 
di dire tt Popolo, sono mtrascinati» 
al cinema, el teatro, a divertirsi e 
a studiare. Jiot, fortunati, siamo 
liberi di non farlo. Per rendere pia 
facile l'esercizio di questa libertà, 

tt Goocrno «i industria ad au

mentare f prezzi degli spettacoli m 
a far mancare i denari nelle ta
sche della gente, ad affossare la 
scuola, e cosi via. Così ti confron
to e quanto mai facile, tra chi è 
« costretto » a vivere felicemente, 
e chi pud liberainmte scegliere tra 
il morire di fame, dt noia, di allu
vione, e di bastonate della polizia. 

I l fesso del giorno 
« Imperi sono crollati; spettaco

losi cataclismi e sotterranee con
vulsioni hanno alterato al popoli 
persino l'animo, un freneUeo legi
ferare di capi e assemblee ha scol-
volto intorno a noi consuetudini. 
monete, traffici, orari, stemmi, edi
fìci, parole, idee: tutto crollò, tutto 
mutò. Solo una cosa fu prò. forte 
e rimase: lo scappamento. Credo 
cosi si chiami un ordigno che nei 
motori a scoppio regola l'espulsio
ne del gas ». Ugo Betti, dal Popolo. 

A8MODEO 

l'edifìcio una dozzina di salme, pur 
non sapendoci con precisione se 
queste appartengono ad abitanti 
della casa investita od ai passegge
ri dell'aereo. 

Oltre aHe 23 virtjne dell'aereo, 
risulta smo ad ora alla polizia la 
scuTuparsa di sette persone che si 
trovavano nell'edificio invelino. 

Centinaia di persone hanno assi
stito, sotto la piogg.a, all'opera di 
soccorso, che si è wolta alla luce 
di riflettóri. Il sinistro è avvenuto 
pre.«so il centro della città che 
conta circa 100 000 abitanti e » r g e 
a una vent na di chilometri a sud-
ovest da New York. 

Le sa'me estratte dalle macerie 
venivano passate di mano in mano 
ei portatori delle barelle. Intorno 
alla scena del d sastro erano dis
seminati masserizie e incottoli del
le abitazioni distrutte. Lappare<*-
diio era appera viabile, eccezion 
fatta per la parte d: un'ala rip e-
gata e contorsi 

Gelida nuovo presidente 
dell'Azione Cattolica 
CITTA' DEL VATICANO. 22. 

— Il Vaticano ha comunicato og
gi, ufficialmente, che la carica di 
presidente generale dell'Azione 
Cattolica Italiana, per espressa 
disposizione del Papa, viene as 

trovano del resto espressione in 
numerosi giudizi resi al nostro 
giornale da esponenti del mondo 
parlamentare e forense. L'ono
revole Giuseppe Nitti (liberale) 
ha dichiarato: e II caso Egidi 
conferma ancora una volta le de
ficienze tecniche della polizia 
italiana Una polizia veramente 
scientifica avrebbe potuto ottene~ 
re risultati concreti in una inda
gine sulla fine atroce della pic
cola vittima, invece si è preferito 
ricorrere ai sistemi medioevali 
della delazione e della tortura. 
Non è la prima volta che la vo
luta applica questi metodi inu
mani. Essi debbono finire in 
omaggio ai principii della morale 
e del diritto. E' necessario quin
di che una inchiesta venga ordi
nata e che i responsabili vengano 
puniti severamente ». 

La necessità di un accertamen
to delle responsabilità è stata 
riaffermata anche dall'on. U m 
berto Calosso (socialdemocratico) 
il quale ha dichiarato: « L'in
chiesta sui metodi della polizia 
è la cosa più elementare da farsi 
dopo la conclusione del caso Egi
di. Se la polizia vuole ottenere 
la fiducia e l'appoggio della po
polazione essa deve saperselo 
meritare, cosa purtroppo che non 
è ancora avvenuta in Italia*. 

Anche il liberale Corbino si è 
schierato in favore di una revi 
sione dell'attuale procedura g iu
diziaria. « Questo processo — egli 
ci ha detto — mi ha lasciato 
molto perplesso sullo stato at
tuale della procedura in materia 
di indagini preliminari e mi pare 
quindi necessario che qualcosa 
sia fatto per un chiarimento e 
per migliorare i metodi attuali 
di procedura ». 

L'on. Capua (liberale) ha d i 
chiarato a sua volta: « Secondo 
me l'errore principale è stato 
commesso da quel magistrato che 
*i recò ad interrogare l'imputato 
in camera di sicurezza ». 

I metodi usati dalla polizia per 
estorcere la falsa confessione a l -
l'Egidi sono stati denunciati a n 
che dal prof. Remo Pannain, pro
fessore di procedura penale a l 
l'Università di Roma. 

« Sono concinto — ha detto 11 
Drof. Pannata — che nel caso 
dell'Egidi ci sono stati dei mal
trattamenti. Di quale entità siano 
stati non e dato sapere. Ma non 
vi è dubbio che vi sono stati, e 
sono cose dcDrecabili che tornano 
a tutto disdoro della polizia e 
della cintila. Faccio notare a 
questo proposito che la mia rivi
sta " Archivio Penale " è stata la 
sola che al momento della "con
fessione" dell'Egadi è insorta 
contro l'eu/oria che dominata 
tutti per la scoperta dell'autore 
del delitto e soprattutto contro 
le congratulazioni inviate alla 
polizia dalle più alte autorità. 

La mancata autorizzazione ad 
sunta dal vice presidente gene-. """ commissione d'inchiesta sui 
rale prof. Luisi Gedda 

La Toscana sotto zero 
FIRENZE. 2Z — TJn freddo Inten

so da qualche giorno «1 è «battuto 
tu Firenze. Ut temperatura minima 
registrata questa notte all'aeroporto 
di Peretola è stata di meno 7.6 An
che in citta il termometro è sce>o < « 

l'operato della polizia — ha con
cluso il prof. Pannain — è uno 
sbaglio oltre che essere una in
giustizia: perchè il governo ave
va tutto l'interesse a scindere la 
sua responsabilità da ouella de
rivante alla polizìa in conseguen
za del suo operato*. 

n prof. Giuseppe Sotgiu. dal 
-anto suo, ci ha dichiarato: « La 

diversi gradi sotto »ero. Tempera 11 otizia che il Ministro dell'Inter
ré molto tasse vengono segnalate n.i f •• 
m dalle a l t» città della Toscana ilCaatlaaa la *. Fatina a. caleaea) 
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